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La d emocraz ia s a r à o . non Xlii 

IL CASO DI S. PAOLO 
Radiò - ~o ma, come sempre fedifde ee~o 

deU(J) voce d!el p mà'rone· tedlescl() , ha giust-fi

cat:o con imp u.de!Jtte d is.i;rwou ura' la violazw 

ne delle immunità diplonwtich e·· de.i.l ' Abba·

zia di S. Pa.olo·, a:rta,!Jarm,(;lltte designata come 

« Co.z.L.e gio S. P aollrJ. >>. 
Cornoscere, (JJnche breveme•n.te, i termini 

giwricAci dltdl.a ques.tione, v·u.ol dire lisolver

l,a in seiJt..s·O nett'aJmern.te negat ivo• pe'r la te~i 

reprublioo-jaLs'Cista,, -

N eU' art. 15 del Trattato d~e~l L(]Jte;rano, 

mess~· in ra:pporto con l'art. 13, è swbili·to 

che fa, Basilica ,d:i. S. Pa1ofo e l' a7111'l.leJS\SO· Morna. 

stero, edJi,fici d'i pro,prietà de,hlaJ S.. Sede, ed 

atJttribuiti ad EssaJ in hiberra f§estioille ed a·m .. -

m.imiAstroiZtiorne, « go'fl,,,arnn.o cl;e,Zle iminuni•tà 

rioo•n.o·Miu.te darl d'i.ritto inte'1·na,zionat/.;e, aUe se'

dJi d~gli agenti diplo·matioi di Stati estèri ·» .. 
N e vierne di · conseguenza, che te. (J)Utmità _ 

(italùi!JU?J o, in seguiDo' allar occupa;zione di 

Roma., tedesche) non potevamo penetrare· f!el 

M orna\S·terro•, per e\SercitJalre le ~o·ro' furrlZÌ!J•ni, 

senzw il consenso· dell'A bate ; conse,nso che, 

com'è 1w-to, nan. fu nep pure chiesto. L'argo

m.e111. .ta.zion~r ufficiosw a•Vllllt.zlt!tc.!- dari repubbli. 

oo-fa!Scistai è S't:a« t aVl'il'l.ICircClJ questa: nel Mo-
1M'St~o di S. P.aiD·Zo· SJi e'ra' d.a.,to ricet-ta·, e oorrz,. 

sa,p evvlm.en.te, a persone e cose perseguite 

aaae leggi. iva!'Jimn.e, e p er ciò s.a•lo esso erra 

decaduto dJa.Z drùitto dJi immunrità. LIW a., dato 

che il fa:tto• fio se staro ve · · · ' di 
wn motivo per d:ubi twre aln-,.e'no delDar entità 

di erSsp) l'inunztnità non. sra.rebbe m.a.i vernutw 

m eno. E' vero che, nel diri ;to i,nternrm7/io.n.a.

Ze, m;o•lto si d iscute sul p:m.to se nei luoghi 

coperti da. imm.zutità dE )loma!ÌC(t sia parSsi

_bite cornce.Cf.ere asilo agli indiv·idizt-i pe'l'Segui

ti d.alZe· au.torità locali ; ed è ver:o pu.re ch e la 

ma ggie·ranza della c/!.o ttrin a ~ srror jJ er la ris po

sta negati'l)a. Ma, è opinione oom.wne che le 

UJlf.to•ri.'à dello' Statro· sul czti territorio è p o·sto 

l'immobile garwntito dalla immunità diplo

ma.tica. debbono, per es:· gerre la. con.rSe'lfTUJJ dei 

rifUf!J.Uvti, nvOlf§erSÌ persona·l·m,ernte aJ]' ..Q.IutO· 

rità stnarniera. che ha g.iurisdiziorne sull' im

nwbile coperto· dia immunità. 
In parrticola:re·, nel caLso di S. Pao~o· e de .. 

g.li altrJ edifici porntifioi elenca-ti nell'art. 15 , 
l" art. 22 del' Trat:lf11to dice espresiS,amente che 

Ze autorità .d:e·lla S. Sede consegrz.ermuw allo 

Starto ita:.vÙJ.n.O te persone che si fossero rifu

giate i·n tiali edifici, semprer d'i.ertro rich ie·sta, 

solwnto in quanto queste siailllo imputat e' di 

« OJtt:~, com mesiSi ne,z t:en'Ìto·rio· italiarno, che 

siano ritenuti dle.Zittuosi dJa,lle leggi .d)i ambe

du.e gli Sta,ti )) e certa.mernte non SO·llQ• . da 

co-nsiderarsi- tali gli atti dJeri rifugiati a S. 

Pa.o.lo rei solt:Jarn.t.<J di aV'er serbarto fedeltà al 
giurarmernto· militWte dato wl Re d'I taJlia o di 

a1p p'arte·nere atlha razza ebraJica!, . . 
Co,mu:nque· n'etl caso', come risulta chiaro 

da·llo stessO. rocoonto· u.fficiai!_J dlell' avverni

mento, nestSuna· nichiesta fu ri·volta alle alJ.tO·· 

rità Va1ticane'. E non se_nza, una ragione: 

po•:chè oome la S. Sede ·mvrebbe potuto• co•nM. 

siderarre' ·aiut.orrità italiaroe qwegli ~ti . rer

pubbU()(JJn:; che rica~varnl() la loro forza so,zt.ani· 

to d'all' essere se'l'vi dlei tedle,schi, ~a loro au

torità s:oltarnto di(Jna. loro forza, lm lo•ro ita

liarnùà soltarnt,o· da.ll' o ppJimere gli ital:·arni? 

Ed wn' a·ltra considerazione va fatta sul 

({. cooo cJi, S. Poolo », o·l~re quella de~la $i• 

.~te11WtÌCai 'lJ'fio.ZaiZ(ion,e d'el dJiritto· che. è prr•o;. 

pria• dellJo spirito narz. sC'a, e fa!Scirsta. ; che qual

sia\S Ì tra,ttaw o oo•nco·rdlwt;,o a dli fe'Sa dri i·nterre'S

si spiritu.al.i vàle mclto re,fa,tiva. mente , so 

pra:utto nei foschi. tompri che stirwmo at ttVl J.. 

vernSial1lid\o, e· che e,ssernz-:aDe a:llat difesa de~&> 
s pirr.ito è, m.oko più d!i un insieme dii clJfJ/U ... 

sofu e fio,rmule giuridriche, l'wnion e' eifficace 

e vigile delle forrz,el cartJtoliche ~ dJal popo·lo 

agli e.TJement: dlirigerrvtil-: Zar quale s.ia d-iretta, 

oltre a. rivend~ca11··er ~w giustizia nelLa. società 

e la irodis p ernsab il'e libertà d'e l/Jar persona., an

che a:d aifferrmarre e farr vat!Jerre· quei dirvtti 

della Chiesa ch e , se rettam,en,,e intesi ed at

tua::_i ,, COtStituiSJOO'n10' /,a base €'SSenzi;al/,e: di Una 

CÌV'i&à che P'0-8Sa. dirsi ve,ramerniJe cnstiaJlar. 

la nostra democ[aiia cristia·na e le sue tradilioni 
( ooi1lltÌJrl;ua·ZJione e fine) 

Pun t--o di partenza. 
Cerrt.o il p··rogr·eseo dei tempi ha srupe-r.àto 

alcmr;,e rive:ndicaz.~oni ope~r.ai e .del Maestro, 

ma ~l punto di · partenza; qural ·direttiva 

.avvenire è contenuta · in quest a sua affermra

zione : << E' in con.trad.diz.ione• C'On tutte le 

le·ggi .sociolog:che il ritenere: che i l siste

ma i~.dustriale sul salariato, oome un gior

no su~1a un.ivee~.ale &chiavitù, sia u n regime 

no'r n,al.e e dedinitivo, s:no a to·!!.lie.re finan

c:o l a sp,e!l:anz.a• al lavoraiore di ~ollevarsi in 

ist ato·. 
All ' opposto, la genesi di nuove c1assi, che 

d.al basso s•i elev.an:o a r infl'anc,are e r ingio

vanire le più ar:.t iche, si confon de col con

ceUo· stesso dell'incivjl ime,.n.;o >>. 

Questa · .direttiva di Toniolo ci potrà con-

.Ul" • f~ o .a- foo.do di P1. (wdi n.am•ento eco

nom·ico com·pletam·ente rinnova1:o. Non è in 

questo -conteEto ch e inteud:amo svolgere le 
nostre id.e:e pro-grammatiche di giustizia &o

c~ a1e, mta i le:tori sanno quali es:>e w ·n.o in 

pl·~ncip]o e; più avanti ~ CIÌ ri servi,amo ·di e

s·porre come dovTan.no esse'l:·e nell'attuazione ~ 

Li bertà fondamentale. 
E co·me è attuale, come è g~o-van.e ·s-emp•re 

G.iu..,eppe Toniolo, quando r ias.sumento i 

p-rin c ... pii polhici .del futuro, afferma e illu

stra i seguent i criteri fondam,oot.ali: « e-ccel

lenz·a de1lo Stato per se stess.o, ris·petto alle 

forme di Governo (mon.archia, repuhbEca, 

ecc.): che rimar.r go·no affatto- secondarie; la 

Jegitt'tm:it à e valore di queste, m isurata al 

bene com:un.e della nazione; e il dovere di 

èom·dinare gli intere;;e.i nazionali .ai fini pe

J•enni ed universali de ·la civiltà >>. 

·Oggi p·iù che mai= dopo la fatale esperien

za, sentiamo come egli fosse nel ve1~o quan

·do scriveva che gli nrdini demoC1·atici de:

l'.avvenire dovranno poggiare << non m·eno 

sul l'Ìspertto della liher~.à . p·ersonale (habe.as 

corpus) Clhe sul r ico-noscimento e sul rigo

glio delle lihertà l oca li (Self-governement): 

libertà che sono ·d'origine C'l'istian.a e guelfa.. 
InfiiiJe .il m·onito che ergili ci dà di non 

poggiare tutte ]e nostre ·sp·eranze sul cam

hiamenli:o « degli istituti giuridici o dei con

gegni pottici trascu1·ando la riforma d-el CQ· 

srtume >), chi non. sente oggi il dovere e l'ur

gen,za ·di . .accettarlo e farlo' propdo? 

Una deviazione. 
In :thm:Jo .al llihr·o, ToniolO' lm1ettev.a i'Ill 

gu:a·rdia j g:i.ovrani co-ntro le intem:pe:r.anme e 

le d,eviazioni. I fatti d.ilnosttaron.o sub.~to 
che ce n'era hisogn.o. In qu.eHo• s·te·sSio, .ar,no 

la particolare· organizzazione m.u.rriana che 

p··OiL"Itava· il tito~o · di « Deuworazia or.i&tiaua· » , 

ehe un p-rimo urto disciplinare con 1a su

prema Uirezwne aell · AziOl.l..e cattolica, e più 

tan J.Ji, dropo · .éll -JCUi ... _(e. .o,~Ci.li..Lél.ZiLOII1Jj, .li.omolo 

ltlun ..~. , l'lvl::.ta Lo~ ... oome Ull f.ovato1·e &ul tel·· 

l'eno ~·e.u.g:.to~.o. teùsto d1 .assoc.tare la d.e·m<>· 

cr.a.z....a Cl'1b-l!.ai1a .aJ.le corrent1 mouenliste oàel 

Lo1s.y · e ·<1el '1 ynel. 
L '.a.u.tor1tà l'eligwslél, co.me e!l.·a suo. diritto, 

Intervenne e i ·CLtmocr.atlCI cris.tiaw s a.ifret· 

;.,aiO·.ùo a separare la 10ro re&.p·on.sabLità. 

L 'uatiJ]la « .... eg.a democn~.L.-ca cr ..... .::.tiana >> tu 

quella dnelta dall 'avv. ·Crucciagu.en·a di Ce-
~.ena, m:orto :r;..el 1Yl&, de.la quale il lVlurri 

- o.rmal lk·CHO· da p.arecch1 .a'L.uÌ , OO.l.la Lìue

sa c:attOJlica --:-- scnvev.a 1ron.~.camente neJ. 

1920 che era « tutta intenta a con.c.Lare 
p· ù p1o e o1· .o osso catto.nc1smo co-n -.tar-prt'ti-.;.;;:;::,:~ 

c.La·mata autonomia pohtic.a »•. 
( ue li ep·s-odi organizzaU.vi vennero pre

sto sepolti 11eH '.oblw per Il ~opravvet:.ire dei 

probbl~ml delta guerra mond.tale e del do

poguena e d.efirutlvamen.te supe'l~ati nel 19.J..9 

c.on la hbert à concessa ai cattolic.J. di costi· 

tlll.i.re partiti poliuci. Ai primi deJ..- 1919 fu 

disciolta l'Uruone eletto•ra.le, che era un ra-

mo dell'Azione cattolica essendo stata a que

sta .aff.J.dat.o un'op·m~a di preparazione wctale 

cristiana, a~l 'infuori e sopra di ogni att.vità 

politica. Ciò coincideva con la nascita ·del 

P:artito Popola-re Italiano. L'appe~1o ai « L
beri e forti >> del 18 ~rmaio 1919 si ispira 

aJe direttive di G. TonioloQ e lo st..esso Stur

zo dichiarò allora che il nuovo part1to era · 

Chi conosce le gran~i enclicl.iche dei No-. 

stri Predecessori e i nostn pre-cedJernti M es

saggi non ig'IWiJ·a che ~a C/uesa 1wn esita a 

dedurre le conseguenze pratiche, derivanti 

dalla-nob 'ltà m.o·rale del lavoro, e ad appog

gia,rle con tutto il no·me della SUI{l' a'utorità. 

Queste e-s.igei11ze comprendOJw oltre a.d un sa-

lario @Ì'US!to·, s.ufficiente alle necessità dd~' o

ÌJerai.o e della1 fiamigZia, la conserva,zwne e il 

perfetzionamernto di un ordine sociale che 

ren,da P'ossibile una sicur.a, se pur modesta, 

prop·rietà priv:ata .a tutti i ceti del pQpolo, 

favorisca,r una fonnaziorne su perrio·re per i fiJ. 

-gli delle classi oper(JJ.· e parrticolarrm.ente do

tati d'intell.ige1nzra e di buon volere, promuo

va. la cu.1·a e l' ar:Jtivvità pra:tica dello· s piri·to 

sociale nel vicinato, nel patese, nefla pro

vincia., nel popolo· e nella ~ione che, mi

tigarndo i contra.IS'ti dii interessi e di classe, 

toglie agli ope.rari i-l Slerttim.ento della segre• 

g.azione con l' espe,riernza confortante dti una 

solida:.rie•tà ge~ubinam nte um,al1la· e cristianta.l-

7neJz.te fraterna. 
(dal Mes~.aggio- n.Rtalizio 194-2 

~ \S ,-s~ f.io XII) 



1.a detDIOC'raz)a erlsti.ana nella sua C;()IJ!,cretez· 
z.a . .1-'o ~ lt-.c .... , e J _l uni n.e. iY.:.W ::.e~i - &e eh(; 
« 1l ..t<art .t o p.opolare itahauo- è LaLitioo de
mocrazia cr.J.S!Lallla, ma depauperata e im
munizzata attravers-01 la reazwne1 di Pio X, 
di ogni ge·rm.e di m-odern~smo )). 

Lieti di qu.eit.o ric-ouosc1II!e.a•to, nori .affer· 
miamo che ques-ti di Toniolo son.o pro·prio i 
principii ohe ispirano anc.o'l.·a oggi i demo
critici cristiani. 

Dopo l'estrema minaccia del. totalit.ari&m<> 
pagano., che ha scos-so fin neile fondamenta 
D. vivere civile e :cri ha p~reeip•itati in nn imr 
miélJl.e ·disastro, la società moderDJa, lungi dal 
voler .ammo·deTnare il Pap.ato, guarda .ad: es· 
so come: .al Sommo Magistero della C istia
nità. Se HitleT invia i volumi dii Nietsc!he .a 
MussoUn.i, il mondo accog.lie i mir.ahili e lu
minos-i mes·saggi di Pio XII come .La. sp·er.an
za e il pegno della sua salvezza. Rooseve:t, 
W .allaoo e mohi .altri statisti di tutti i con
tinenti invo-cano ]a f.ln:istian. DemoCI~acy; .a 
Lond·r.a intorno· .al :e1entro dri studin People 
and Freedom., promosso da don. L. Sturzo, 
illustri soienriati e p•oEtici di tutti i paes'i 
studiano le riforme con.crete della r:costru
Z'io-ne dernocratia cristiana e'liTop·e.a ... , ed è 
ben comprensihile che i nostri am:.ci, d-ov-en
do il 25 lu~JO· firmare i -manife1sti colletti
vi delle -o·pposizioni.._, segnasser1o~ istin.tiv.amten.
te, dappertutto, col r-"ome, glorioso in patria 
e hen compreso· e s.ignif:c:ativo all'Es1t.eTo, di 
« democrazia c-ristiana >>. 

Aspetti superati. 
Ormai non sarà p·iù loll't.a.no il tempi(} in 

cui si potrà stabilire con metodi democratici 
quale sia il r,o·me più convellliente per un 
partito che è strmnento di lotta politica e: 
pa:damentare; IIlJa, comunque, è già chiaro
fin d ,ora che .certi riguardi che s~imposel'IO' 

passa .o nno per uta 1mpo a . ,a 
qruestio::Ie dell'aconfessionalità, per es e m pio, 
in~e~a come t_en.den.za .a non impegnare in ri
ve ,d~c.azioui .tdi po.itica concreta l'autorità 
ecclesi.astioa, non ha più risonan:Za dopo che 
i nllovi ·s-tatuti ·di Pio XI cir:c:oscTivono esat
tamente la sfera· di .attività dell'Azione Cat
tolica e i Trattati Lateran!t!ID·Si riconosce:Il!do 
in p.:enQI l'Italia unificata han.IlJO ~olto· per 
sempre ogni riserva richiesta in passato d:al 
m.anoato_ accordo fra Italia e Santa Sede:. I 
trattati late:r.~en.s•Ì vanno difes·i sopT.atutti 
p-erchè rappresentano la paç·e tr!a la Chi.e,sa 
e lo Stato; m.a tra le felici conseguenze· di 
es-s·i non è la_minore quella- di .assicurare aLa 
ric.os:truzione nazionale il liheTo e pre'zi01so 
.appo1·to delle coscienze religiose. 

La permeabilità della D. C. In 
confronto di nuove esigenze. · 
In quanto .al contenUJto tecnico Tioo!Sitrutti. 

v o d:el · s·istem:a. ·démocT:atico, .cioè alle su:e 
f.orm:e concrete e ai suoi i·stituti giuridici.,. 
nessuno pretende ·di imporre schemi ·fissi,. 
ad:atti p·er o~i tem.po e ogni p~aese• . Siamo 
su di un terreno sp·erim.entale e le tradizioni., 
i costumi, la menta:ità di un po-poJo impli~ 
oano diverse esigenze e divm-·si rstituti. Mu
tano -sopratutt01 il contenUito et postulati con
creti della g:iustiz~a soc.i.ale. 

« La ·democr:az.i,a, scrive D. StlLl·z.o nel vo-
1ume altra volta . eitaito, quale contrapposto 
alJ a reazione -e cofll riguaroo alla· situazior.e 
politica .au.rop·ea odierna, sjgnifiea s.o•p'l.·atUlt· 
to reg~me di l1hertà per tutti i ciuadini. La 
forma ·può variare, rrua .d,all' esperienza de .• 
gli u~timi 150 annj,, ri·su:lta chiatro che essa 
imp1ica wn governo popolare e rap·p'l.'eSien.ta· 
tivo, hasa.t.o' sul suffragio univers.ale e sul· 
risp-etto pe1.· le libe1.·tà c.ivili e politic.he ... 
U n.a cos·a p1m·ò è di fo;nd.ame!Utale imp•OTtanza • 
e deve essere acoettat1a da tutti come base di 
D·g1:J form.a· po ljtica : risp etto per la peTS,<>·· 
~-~~ ~-~ ~ rioonQE'Qi~·enil:o e;h~ d11 ~~sa 

C,OME SIAMO ANTICAPITALISTI 
lnte:m.J)~u.nwc'i- bene. Non szamo- avve·rsi a'l 

ca_j)'-tuie 11~ u,.L ~~~~-ema cne eng·e u capuaJ:.e 
cu·we au,nt . .;;~.utvre Ue~;U/.. v,ta. tna·•'li'ta.U~Ultt: e Ct· 

1)11,/,e. Lwp~-to.·~ e ~;l suaato nspa•rm«> erte v...en 
depo"'I~WJIJO ne· .. L.e Casse posta·ti o d'l- 1-Hspar
m<~.o, e ha macCI'hJUl. Cii.e U'(]J pavte a"-' laV<HuiW· 

re, è ta quo·ta cn.e s mrves-..e• •ne·tta propn.età 
atk> scopo dl- UJSsicurarrsi una l.'IUiXl.·p€'flllenza 

ecorw~mica. 

E· dlunque1 interesse di tutte le. classi so .. 
o-..a.ti non so·to IJaJ cm ~:-Serva~ ome ma l' ifncre.,. 
mento· cfrel ca;p-,.ta,le. l!;' pu:re -,:nwtres·se: gene .. 
rale che ~ capitaM~ n.orn s~ accentn ·in poche 
mam perchè è evu:lJente che, essendo la ric
.chezza UJW· strumento di do·minio, chi la 
po'Ssiede tende ad assicurwse,/Jo e perr la pra.
VLit-~ della na-tura umana. col/1, mezzt p-..ù o me· 
IliO tect.-tJl.. (j_·wale tenta.z:ione tentarr'e. d~ fa:r 
sm-,.zw•ro.wre a mezzo· di legg'i l.e prevarwazw
ni! 1l regime capitalistico, ormai al trwmo-n
to, non è quell' abis-so dt orro•ri dJipvnto da:l
le jaCilli penne dle·i denw1go ghi, ma ha uTW 
grancie re'SpornsabiJ.ità nei oonjlittk sa.rn~:uiJw
si che ci ddanialw'. l n ww società che senta 
veramel.llJte la solularietà umarna non dovreb
be esserci postQ per a capix-'alismo (tutti g~i 
« ismi )) indicano una dep;e•neraziorne: basti 
pensare aJ nazi.o1U1!lismo neL oonfrorrvti ikl.l'i~ 
dea d~ na>a;ioiiWlità, del positivismO' nei oon~o 
frorntJi deU(JJ dote• preziosa dJeUa positività). 
La borghesia ita:liana per palltro.. di perdere 
il cCI,Ipitale e facerndo precisamente; il gioco 
del capita/isrnw· si gettò ne/Je braccia di Mus
solini: speria1mo oggi abbia1 impa1V1Jta la !Je·. 
zi,orne· dJavanti al ba:ra1tro• fi1U111tziario 'Ìin cui 
l'ha preci.pitaJt'(ll urna politica d' avven.tz1.1re. E 
il cwpitale cioè il ris parrm•i.o· si è dilegwwto. 

N or~ siamo de-i rivo.luziorroalri ed\ a.miatmo 
c e, aJ1tche1 nelle forme, i trapa'Ssi si aUUiino 
senza distruggere le classi sociavi, perrciò in 
un m..on. o éTì:e arra mo onda!mento sul~ li• 
berrtà diei cittadtini e swlla giustizia Sl()ciak· Vit 
è posto perr il capitale. Ma SlaiTà il postJo• de
stinato• ·at ciò che se•rv·e a.l be.rncJSser.e. co·mzu~ 
e neppure in prima fila· perchè quellJo· toccaJ 
al la.vorro, che avrà J, peso maggiore della ri
costruzione e, di. conseguenza, per quel pre
zio..so· equilibrio di diri.tti e• di dorverri che 
permette il pnogresso· di una società bene. orr~ 
di•n.a'ta, anche il dir-:.tto dii -parlarr forrte•, Fa
rinacci scriv'I.J'€' « la borghesia è dJi nuovo im
pa,urita >> e spera che abbia ad a.ppoggiarre 
l'e squadre repubblichine- co·me sovvènzioillÒ 
quelle de·l marn.ganeU.o e dell' D'lip dli riciilw . 
No·i crediamo che l1J11,Chessw arbb·ia aprerUJ• gli 
occhi e che• nella gna.nde m(J)ggio•ra:nza rifiuti 
il n.u10vo servaggio p~ggio·re deU' antico'. E 
:nOtn tarn•to per tinwre .di, una soci.alizzaa'Jio'T~Je! 
-che si ri~urrà ad impingum-e · le taJsche di 
ne.o,.jaJScisti, incapaci di una se;rial riforrrna; 
:sociale, quant'o pe1rchè almeffUJ• una volta uno 
fia. l' es«1me di coscienza e non vogEia.mo· cre
.detre che il ·s·ernso d~ dignità sia scomparso·. 
Se lo fosre avrebbero ragio:ne quelli che so· 
:stengorno che non è degna· di S·O~vvivere. 

d-erivano lihert.à e diritto, oomie p·er ·diritto 
natw··ale·, diritto· che: per i cre·d.e-nti è il se:· 
@lltO dat01 da Dio, dali' .alto· fine morale ç 
religios·o· ·dell'uomo. Ciò neg~ava fin10 .a ie·ri 
la dem.ocrazia razwr~alistao; e qu~ ~t.av.a il suo 
eiTore, oom'è l'errore dd n.azionaJiSililo· og
gi imp.eTante. ( « Italy ,and F.as·cism!O'. Lon
d.c<n Faher .and Gwyer, 1926, pagina 25-9). 

« P:er c.olm~o di noi che eredo-n.o nella pe
l.'enne virtù della cristiaDiità IlieH.a. vi.ta dei 
popoli, la democrazi.a. · deve ess·e11e sem1prn 
peT'In.e~Rta dello spirito cri·s·tian~, che è s·piri
·rito ·di lihe1.1:à, sp·irito d~ oomunione .di be
-.ni~ ap~.riro di amorre ohe abbracci~· tutte le 

Ubi spiritus D:~ini, ibi libertas 
1J. oor. .1, 17 

Il 6 fehbraio-, alle 4 · del mattino, neJ.. p o.· 
Lgouo u1 1\'..tJUI.lllPl.a.L.LO _p1·es~o jj.r~sc1a. caueva, 
fu.~ ... t.,HO u.a U:U !J•l(J'tOLre deU.a InllJ.~la, Asl<HÌO 
Lun.arui. 

L.J.'1S'L. ... .ano ardente, italiano fierissimo 2 oom
pagno di J.dlea e .dJJ. lotta. C;(}l!IlililJ();g.SJ e v1gùi 
ne CIUIS•I.:od.iruroo La memorià e ne .aguiamo l ·e

sempio .. 
.Nacque a, Livorno il1-12-189l. Disegnatore 

oap.aoisSù.JilJO, nel 1911 si tra&ieri a tlresc.1a, 
che ele-sse .e.d .amò oome seconda p.atna. 

Soldato de .• .raeronautica, DeJla guerna 
m.orl!d.iale, venne ciua.IDJato per le sue doti 
professwnah, .al Com..ando ;,up·re'llllO. Dopo 
Capor1etto, sentì di non po-tere più vivere 
lontano da -do·ve le idee SI p•rovano col san
gJUe. Ardito fra gh .arditi, a Capo Sile me
ntò la promozione a sottliffici.ale e la Coo·
ce di guerra e., .a Cà del Bosoo, ·sul oampo 
per mano dd Re, la medag.L.a d'argento. 

Viss•e ..i.n lliila atmosfera di alta religiosità; 
.animato da una fede incrollabiJe, non conob
be ostaeoh, ten,te;rtllJamenti, falSii pudori. Il 
suo credo segnò il r.J.tmo del~ sua vit.a. La 
sua vita fu milizi.a. 

Aperto·, generoso, diritto. 
. Nella terra dei pu:s.tlLanimi, ··de:i tortuosi e 
degli indifferenti, m.agrumimo. 

Milite di Cristo e uomo lihe·ro. 
Entusiasta, laboriosissimo. Martellò con 

passione in.saziata d'artista le pietre terre
sti a selc:1are le vie de .... Signore. In ogni vi
cissitudine, ·seTeno. 

Auda-ce; osò il bene. Con la p.aur.a non si 
fa la -storia. 

Nella- palude d'Italia uri monolite. 
All'in·adi.azione dell'id:eale cristiano si 

d1onò in offerta totale. 
Er.a ptl'lesidetnte degli Uomini Cauolici, 

promot-oce fertile e tenace- di iniziative fe
conde, che gli avv.a.j;·eTo la stim:a e l 'amici
zia incondizionata di tutti coloro· che egli 
avvidn.ava. 

. Prop•ug!Illatore deciso e1d .attivo delle su~ 
convinzioni democratiche e cnstiane; contro 
il Cesare indiomito. Nelle file .del P.art.ito 
Popolare, Q·peraio- militante. . 

L'8 !Settemhre, la Patria tradita, laoe·rat.a, 
invasa, l.o· riebhe combattente. Per lui il do
vere non conobbe gradazioni. Solo c.hi l.a vita 
getta senza misura può .avei·e e d.a.re la vita. 

Chiamato da un hiso~o in.terno di dedi· 
zi<me .assoìuta ché ai t,enerissimi affetti non 
permrise scalfire, ·si eres•se con tutte le sue 
forze -oon.tro· l' op'P'ressione e il servilism•o; i 
vili e i tiranni, predicò la dignità che- non 
piega, insegnò la libertà clie nessuna fero-cia 
p'll'Ò togJi.el'le, illuminò del sacrificio la sua 
capacità id:eale. 

At_:torno .a lui ri più aud1aci giovani . fecero 
schiera. Le S'qua-dire civiche della Brigat.a 
« Tit01 Speri )) lo videro cap-o .animoso .. La 
sua rivolt.a- idea~ e fu infaticata: sorg:en:te da 
pieneiZza di vita interiore. Ignorò il compro-

classi e tUJtti i popoli. Perciò noi crediamo 
nei prog'l~es-si e nel finale trio-rufo di una de· 
moorazia cdsti..ana ..• Anche per l'Italia dov-rà 
venire il tempo in cui una -dem10cr.azia pa· 
ci•fÌ·Cia e p•riQgre-s.sist.a, opéTan.d.o secondo i me· 
tod'i ·della libertà, rimetterà l'ltalià al p•o\Sito 
che le è proprio c·ome centro d1i vita mor.a1e 
e .arti·stica, di pensiero religioso· e g,iull!id.ioo, 
di lavo-ro e di com•m.ercio, . com·e UII1 fattore 
netll '.equilibrio int~nazionale, oosicohè · es·Sia 
rip'l"end.a la funzione del suo storico .d-eSitino 
ohé è qUJeil1o, -di ess•ere UNA _GR~Nl)IE NA· 
ZIONE. DE.VOTA ALLA PACE.. (p.ag. 297). 

~-M~fiW• 



messo, la so·&ta, i l dubbio. Intr:ansige·nte con 
sè e ·Com. g:li altri. .1:>'er amorre, 

P:er&eguitato e preg:a:t.o di sosta , pt·ocedet .. 
te .a cuore spie~to, c.am•inirò sui mi8Tgin.i 
della vita Cl()'ll di~ .. ciplina .austera e chi.a'l·a 
volontà : ohbe(Eente alla propt·ia m iss.jone 
fino .alla morte. M'is·con osciuto, vitu pe.r:ato,, 
b attuto·, car icò SUl d'i sè la respon.sabdità di 
tuti . Lett.agli la senten~Z~a, r in.g.r:aziò i giu1dici 
dell'onore di .aver~o affianoato .ai m a1·tiri del 
Risorgimento• d'Italia e dell'um anità. 

Preg:Ò l'intera no1:te dell ' esecuzione, per' il 
Papa : segJno vive:nte del S'UO• ideale catto
lico. 

Con lui ca·d.de Ermanno Margh eriti, .di·sce
polo e commUitone. 

Abbiamo pr egato Id'd~i o: Batti, l ddil()• scul
tore, no~ si.am.o la piet ra. F:acci liberi e forti 
secondo la tra•diizione di Lui. 

ASTERISCHI 
Tanto « Crociata · Ital1ca » quanto altri gior

nali nazionaH ed esteri, non ultima la << lsve
stia » di Mosca., a tt acca.no, da d1versi punti di 
vista, la s . s ·ede per il suo atteggiamento n ei 
confronti de11' attuale conflitto. 

tLa 1S. Sede è troppo in alto per essere tocca
ta da questi velenosL a.ttacchi, e del resto tutto 
il mondo sa quanto imparzia...e sia il conte
gno del Vat1Ca110 nei riguardi c:Lei belligeranti. 
Affrettare la fme dell inumana carneficina, che 
in::!anguina ll mondo e len irne gli immensi 
dolon che da essa provengono è l'un ica pr eo-c
cupazione del paterno cuor.e del Sommo Pon
tefice. 

*** 
Giacomo Barnes (chi J'ha mai visto?) !Came

riere segreto di Cappa e Spada di S . .Santità, 
sp1ega .sulle co-lonne d1 Crociata lta.tica perchè 
il Vat carro si mantiene n eutral,e in ·questo tre
mendo conflittù, che sconvolge il mondo inte
ro. Per il s1gnor IB a.rnes le ragioni della neu
tralità de.:la S. Sede vanno r icercate sì .nel 
fatto che il Papa essendo il Padre di tutti non 
può parteggia. re per questo o quel belliger ant
te senza ..u pericolo di provocare degli sci mi, 
ma anche perchè (notate bene) <<innumerevoli 
istit'uti cattolici, ch tese, università, co .. )iegi. ed 
op·ere pie sparse dappertutto il mondo, ma spe
cie nei paesi ang: osassoni, sono stati finanzia· 
ti per mezzo d l crediti bancari (ebraici) e so
l'lo tutto ra fo r temente indebitati verso le ban
che. Anche la S. :Sede stessa ha do·vuto ricor
rer.e a prestit i che non sono stati ancora (se 
non erro) tutti liquidati». 

tDi più, l'egregio Barnes scrive pure che l'at
teggiamento del P apa è determ1.nato ancora 
da << occulte . influenze che legano fino a un 
certo punto le m.a.ni della diplomazia della 
S. Sede». 

Noi non faremo commenti; diremo solo che 
ci voleva proprio un Cameriere di Cappa e 
Spada per lanc.are simili oltraggi al S. Padre .. 

*** 
lE. De Gennaro scrive su <<Il Regim-e Fa

scista» un art.coJ.o 111t1tu1ato << E' uect::,sarw 
pe. .• tirsi >> 1.e1 .qua. t tra 1 a1tro Sl 1egge q u.B.l't to 
segue: << Il veec11J.o regin.e contava ne11e sue 
g•e1-arch.e più a1te una sene di profittatori e 
di sfrultaton e d1 ve11d1tori dJ. fumo. L'appun
lO che al v ecc11io p a rt. t o si può fare è quello 
di .i.J.On esse1 se ne ace -rto o ai non esse t mai 
andat0 in fundo o d1 1asciar correre perchè 
si era in fam1g1- a >>. 

'E 11 reg me dL oggi? ... E' come quello di ~eri, 
peggiore di ·4.uedo di ieri! Tutto ciò è ne-la 
nawra del fasc . .smo. 

.P .ù avant1 l'artiColista esclama rivolgendosi 
al popolo·: 

<<iLe masse devono riuvvicinarsi e convincer- ' 
si che l'amore ·e l'odio cade sul loro capo. 
L'avvenire deve essere preparato con la per. 
suasiune, e con l'educazione· rinnovare . ed in
naizare le cosc .·enze >>. · 

Dio mio1 da che pulp 'to si nobili idee! Ah, 
la !J ers .. as .onel Dupo vent'anni di violenza du
rante i •quali fu molto in uso il manganello e 
l'oHo di ricino·, adesso si par~a di persuasione 
Troppo tardi, tantò più c:Q.e oggi si tenta di 
persuadere con la prigione, la tortura e la 
rivo/tella. 

'Il fasdsmo non cambia. 
*·)(-* 

n sacerdote Angelo Scarpellini, altro c·olla
boratore del giornale di Farinacci, è tutto 
preocwpato per l'avvenire delle; Qristianità 

ALLE MASSE· OPERAIE 
E sigenze di spazio oggi co1me r.on m1ai 

tiranil'lO ~ non ci oonsento·l10 di pubb..icar'e 
per cs.~.es10· i comu nicati del CQimit,ato Si nda
cale di M'J,ano e P'rovi.Lcia ·del quale - sia 
detlo .un.a voh.a per sempre- .anche. noi fac
oianro p·arte. 

La situazioz;,e verificatasi dopo lo sci.o-pe'
r o .di d.icemhre,· g~nna.io. è tale p•er cui è .as
solutamente. DJeCe<S·s•ario che l e mas'OO operaie 
S'i rendano oonto· della sua ga.-:-avità ed .ag~
scano ·di ·CO[}.s,eguen z.a . 

Le g1ià inioorie conces,sioon.i str:a.pp.ate coJ
lo sciope·ro su:d:detto: soni()' super.at·e: dal vert.i
gino~o· aumentare dlei prezvi; 

i supplementi .alimentari p·romessi son.o ri. 
dort:ti a d uilÌ.a m~sura insignl!icante e tendono 
a sp arire ; 

il ten:ta·tivo di ·bloccare i p·r ezzi ha fatto 
sparire .anche quel p·o!Qo• che vi era sul mer
cato ; 

il combust ibile, le gomme! per hic.i.dette, 
ecc. non fu11·onl() dis·ribuiti che: in quantità ir
risoria; 

la libe1~azione dei « preleva1:i )) non è .av
venuta,, chè - anz;i - queSJte fo rme di pre
pot•en.za si S'Ono ·diffus1e ed . .acce111tu.a.te. 

I Ill que,sta condizione di c.ose, gli oper ai 
devvono· r i.manere vigili e pronrt:i .agli o·r di
ni che verr.ann.o· impartiti d:al Comitato' Siill
daoale ed intant o ·devono· ohiede,re: 

l ) Un caroviveri in n atura corrrispo.n
derntei (1.1 50 giornaliere p•er tutti i l avorr:atori 
selll·z.a distinzione. 

2) R evisione i mmedwf-la d'ti tutte ~e cate1· 
go·rie a pa.ghe basse; 

3) Pagam ern.w ~ntegraJe del cwrovita e 
graJIJif:_che anche durante i per~odi di malat
tioJ e di soospenswne; 

che, dice esser a l biv1o. E savete perchè'l P er
chè .1 Papa n on s. decille a scom u.n1care gli 
aHglo americani che f L.rono i primi a bombar
dar8 le popo1azi~ni civdi deJ.la Germania e 
deJ.;. .rtalia : 1 bollettini utf. c.ali delle parti op-

. poste SLanno ad attesturlo, d~ce dùn Scarpel
lini. E' proprio s.curo il coi.la:boratore del gior
nale farinacciano che a bombardè..re le popo
laziùru civill furono primi gli anglo america ni? 

Nel vCMume: << Crn,lis lon a di ·questa guerra n 
pubblicàto dal gen. Aldo Cabia ti, a pagina 26, 
sott ) la d ta 2 sett Emb :e 1939 .,.!eggiamo quan
to segu~: 

<< Il governo polacco r.omunica che le forze 
aeree tedesclle ibomb ctrdano anche la popola.
ziun e ci vile ». 

E allora, se il Papa dovesse pro'Prio acco
gl eroe l' mvito del prete fascista., dovrebbe sco
m ull ica.·e il sig. Hit1e1· , il quale, oltre tutto, 
aLa g erra ha dato u n tono di brutalità che 
più barbaro non potr'ebhe esseni. 

*** 
L a Radio-Roma, alcun tempo· fa, aveva stro-

bazzato. a . ,quattro venti c.ne il Vaticano ave
va r .conosciuta la .Repub-blica delle Filippine. 
Era una << !balla n di più che la radio repub
blicana lanciava al mondo. Inf<.L tti, << L'Osser
vatore Romano n in data 22 ·gennaio u. s. 
smentiva nettamente _ taJe notizia . 

*** 
Poichè, per aumentare la diffusione del .suo 

esiguo numero di copie , la << Repubblica Fa
scista>> ha creduto di affrontare lo· spinoso e 
piccantissimo arg~mento dell'infiltrazione maS
sonica ·n Italia, anche noi rendiamo noto un 
sintomatico documento . E po ichè la << R-epub
blica >> s · è fe rmata .nell'e sue testimonianze al
l'anno << imperia:e >> de.. '36, noi procediamo un 
poco più in là e ci .spingiamo sino all'anno 
<< razziale >> del '38. 

:Fu dunque dopo la promulgazione della 
< < ~carta della razza n, allorquando· Musso~ini 
died3 p rova degli insulti più scoperti nei con
fro r ti d i P io XI, che il segretario del partito 
diffuse un '1. circolare riservata ai federali , ap
pu.r,to dedic ta all 'attivit\ dei m "ssoni in Ita
lia. E le djspos izion; erano le seguenti: Non 
disturb~re per nulla l'~fl~tt\lazione d-ell~ ri:u· 

4) Sospen.s.ioJte di. ogni licenziament o o 
riduz o•rll€ u. orario· al dt~vtl-0 dlt:ue 4U or e ; 

o) ;:,ca.rcerazwne di LIUtti ~ ]-1Utr .. oti, o pe

ra"' ·O tw, oolptu p er la toro a~wne att. l lO€'· 
raztOIJ l '€1 ,nu..zw..n.ak e dlej famu~· (JffP~'S.wti 

1.n loro· vece; 

6) Cessa~i.one, delJle fucilarioni di o~tag· 
gi e' d~ ognt so·rta, dii brutalità contro la po~ 
po·laz:ione ; 

7) 1 tawo flìato·ri roon diovrarnno pizì esse·re 
deportati in Germarnia., ma a·nz-~, deve prov· 
vedersi aU' ~mm.ed..'iJa.to ntorno rt'z quelt1- ..uaer
nati nel Reich ; 

8) Disrtribu:ào'JW' déi supp•lementi di gene
dri a1limen.taxn, combust1b'tl-, é ves:iti à. tutti 
~ lavQrato•ri dii qyahurnqwe. cate~o·r.,a. 

A qu.tes:te ·dù-,e.ttive h a.nno aderito oon un 
vibrante e cuoos·t an zi.ato ordin e del giorno 
im.po·n,e:n.ti m .asse delle magg.;.o.ri fah.t>•r .. che 
lll!l.lauesi qua-li !Breda, Pi re .. h, Caproni, M.a· 
relli, .Far.~ere Falck~ Bor1etti, lv.Lottomecca
nic.a , Teonomasio, !nnooent i! Alfa R~nreo. 

********•***•••···~············* 
Che cosa devono fare _ 

de m ocr at1c1 cnsti-ani 
In questo nwmentQ .di attesa, ogni buon 

democra·tico cr.t.s '.,'l;aJ'liO oo•n.vin.to dei'ta bontà 
cteùa ca.;usa roo·n aJeve nmaJJll€JI'e ùwrte, ma. 
sv ootgere con pr udente coraggto un' a·tt.:va 
p ,·o pugarnda detbe su1e i{i·e.e: a1e·ue Jare co'JW· 
scere u 1wstro prograJmma: dev e d 1-jjo•na'ere 
~ twstJi .vobantwu e << lJemwcraz;,a )J. 

LEGGETE E FATE LEOOERE 
h D~MOCHAZ.JLA., 

ll tun~ e de'J. lav.., ri delle logge in ha.ia: arri
V,.tl·e co11 e::;se ad uua so:rta. d1 va.c1Lco <t uw
dus v1vendL >>; cercar:e c011 esse d1 mautenere 
i WH~>at ti, ullo scopo di ottenere un ajJpo~:;~io 
nellu specia.e pe~·iolio· d.l teusioHe tra la Santa 
Sede e 1 Italia . 

Neppure questa verg~nità antmassonica è 
ri11.asta -a1 fa&c.sti. 

E la (( Repubb.ica » giura sU::.. falso, anche 
se le n otizie hanno 1a fr EJ schezza reJ.ativa de1-P. 
<l t ens .o ... e ideale>> del .Ja6. 

Don Romolo M·urri 
Don Romolo Muni è rientrato nella Chie

&a Gattol1ea daLa quale si er.a distaccato 
UJil.a qua1·anùn.a di anni fa colpito da sco
m.un.ica, 1n seg-uito a cert1 suoi aacgg1amen
ti di modernismo. 

Il l\1urri, prima che uscis·se dalla Chiesa, 
era stato valovoso .adiere <iella Democrazia 
cristiana, animatore di un vasto m·ovimento 
di pensiero e di azione, al quale in modo 
speciale portkro:no il ~ontrihuto della loro 
fede e ·de:l loro entusiasmç i giovani. 

1 

Noi sru.utiamo con fraterno animo il ri
torno di Mu.rri .alla Casa paternd e DJe ele-
viamo grazie al Signore, _ 

Dal Cielo. - ne s·i.amo oerti ---.. avrà purè 
sorriso, pa:~.e1·no e buono, lo spirito di Giu. 
seppe Ton.io·lo, ehe ha molto amato il glo· 
vane p·rete .e ha tanto sofferto del suo allon· 
tanamento dalla Chiesa. 

~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

All' oper(J) dunque e a1t lamorro•, dii!JetJ}ÌJ figli! 
Serra1te le 1)()1Stre fil~. Non cadJa il vostro co
raggio·; non rima'll'l;€·te inerti ~n mezzo le ro· 
vine. Uscite fuooni .a·ltm ricostruzione di un 
nuov·o· mondo soocia.le per CristJo·. 

(dal M~() ~t>ali~i'O 4\ §.S, fiq .~)· 
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V ombra sua torna 

GIOVANNI 
Come tan~i .altr i , ancl1e noi nei g..onu au· 

sp1cau cne S~e·g ldl·ouo 1.a une -. p~....i n ·op.J!O 

Luon a ncora àt'ilwtlva - ue1 lun,go· e o.t>· 
b.L'.o.OI>O 1Jot!Hù•U O• Ul up lH~eS.:HO ...... ~ Ìéio::.-.....::J~ta', .ab· 

h .Lam.O l'Ivolto It no~\u·o pen.sle.t"O .a.UeUuoso e 
com.mo·.s.so .alla. mem·ori.a dJ. Hon (;T1ova.nni 
lV.lin.zo·ill Arcipl'eLe di Argenta ( d10ces1 di .h.a.· 

ven.na e porov..iucu.a di .r eu·a1~a) b arnra1·:amen.w 
t rucidato· la notte ciel 26 .ago.:ilto lY.23 .. 

La notizia ·del feroce assa..:~~.1nio d.Ufus.a .diai 
gior:....ah ruscitò, .al1or:a, in t u.tto ù ~aese un 
p1 o.1:on do senso ·di raccap·rioc1r01 e u n '01ndata 
di V!VO S<degn.o; poichè .~. ' .assassinato non era 
soluu~to un saoe!l~ùote .integen ino, stimatissi· 
IL.O da quanti lo· co.nos•cevan o, m.a anc·he UJI1 

so.dato valor oso; ch e dw:ante la guerra ave
Vla dato· .mo1tephci p~rove d.i ero .. smo·, co·sÌ 
da meritarsri diverse deco·r az.ioni, fra cw. un a 
medagj.ta d '.aTge.nt.o .al varlo:re. 

Hopp1.amen.te ·so1d.ato, . dunque:: soldato .di 
Cr1sto e soldato _ della P:atria. 
~ qua~ ioldato! 

*** 
Dopo gli .anni di semillJario, ch e fur.on.9 

per lu1 a nni di s1udio· intenso e di profonda 
formazione spirituale, i1 19 settembre del 
1909 venne ·consacr ato saceTrdote. I n quel
l'occasione srcriv:ev.a. nel suo diario: « Sento 
impeLor~o il bisogno di divenir huon ò', p·er 
n mdere buoni pure gli .altri >). 

Dopo un breve periodo trascorso a Raveru
n.a , quale a.1uto di· uno zio uc:iprete, ~venne 
mand.at.o capprerllano ll!eila parrocchia .di S. 
Nicolò di· Argenta. 

Eran,o, quelli, tempi assai ·difficili, chè i 
cattolici e la loT·O ope-ra non eTano S1empre 
g ~ustamente valut ati, e spesso cormhattuti da 

1m antic~e1·ical1s·mo volga1'e e settal'iO·. Il che 
avveniva ,anrehe .ad ATg.elll.ta.. M.a .dorn Minzo.n:i 
non si la·scG.ò intj,m,oril'·e, e animato d.a un a 
gr .ande fede .e da un a.I dente enturs•ias·mo·, 
inco·minci.ò il suo .ap.osto1ato con cristiano co. 
rag.gio. Alla gioventù rivolse in mod·o prarti
colare le sue .attenizoni e le SUJe c;are·: e s'e,b
be dia questa una ve1~amente consoiante cor
res•porn.sionre. Per essa Don· Min.z.oni promos
se il Ricne:atorio e fece costruire un amplis
s1m.o salone P·eT le adunanze, i trattenim,ent i 
e il cin~mat~1gr.afo. Delusioni ne p·rovò .an
che lUJi; ma non. si per dette d'.an.im,o e eou
tinu.ò imp.avido nel sruo · .apostolato. 

Nel fr:attrempo e1·.a venuto .a Jll!Ot"Ìre il suo 
arciprete, e 1a- popolazione), .d.ellar qu~lea p·eT 
i-l suo c.aratt~re diritto, a1p•eTto· e gio·viale, a
veva fin1to prer coil:l:quista.rsi simpatia er sti .... 
m,a, lo ohiam.ò .a sruccedergli. Ma. pl"op·rior in 
quei g'orni - s'ea:.a nell'agosto d:el 1916 -
venJLe. ch.i.a11lla1.o sotto le armi con 1a sua clas
se. AS'Eegnato ad una compagnia ·di sanità 
pr:m.a, ven:n:e poi, . ~ietro sua domrandia, no
minato Capp·ellano dd 2.25, reg~g.imem:o Fan
teria .. E fu un c:aP'p·elì:ano modello: la Sillr<l' 
pietà, il suo cor.aggio, la s111a cultura, il SIUIO 

sp,ir:to di s.aCI-if.cio gli c'on ctiliarono' bén 
pr:ve13to l'affetto· degli ufficiali e .dci _soldati, 
dei quali divenne l' a.mic.o e il confid.ente. Al. 
la ha:ttaglia del Piave si me ritò l:a m,edlagli.a 
d'arg,ento . 

Il 24 giu~gno del 1919, fest<>,Siamente accol
to d,al1.a pop,olaz)one, Don Minzon.i ritorna
va a.d. ATgienta ·e con giovanile entusiasmo ri
p·rendeva la su:a nohile fat.ic:a, per la. quale 
ra·ocogHev.a f rUJtti s~empre ·più copiosi. Si può. 
dire che tuif.t,o il pa.es·e era con. lui, in mo·d.o 
epeciale la giorve~tù, che aho·niva dal fas,ci
sm.o , ·e ohe egli an.diava educandO' .a eernti- . 
menti d:: bontà. 

Gi4ven.tù ori.stiaru11, e&ubel'ante di vita che 

recava con sè liete speraru.,e e gi:ocon.de pro .. 
mes·se, e la cui attività si esp·..Ìcava in un 
f'l l'esce,ndo di ma n ìfe~ta zioni diverse. 

~ .._ 1 :l ""-·-C-~·4..li.J LO·:l c 'era nuJl.a da far e·. 
.Da qui l 'odio fase ~sct1a con.tro d.i lui. 

*** 
Ma ecco che m~e111tre lar ser:a del 23 .ago

sto del 19.::3 don :Pl:inz.ou.i, in c,o•m.J!.agnia di 
1ID suo· @.ovaneg rit01nav.a dia U'lla passeggia.
ta, 'viene p·roditoriamente .aggredito da due 
srioari ·che lo co1lpiscror:,o alla nuca oon un vio
len tiss,imo co1po di brasto:ne, ucciden.dolo·. 

Don Min.zoni, l'amico· .dei g;iov.ani, ai q'llla
li insegnava ad .amal"e Dio~ l.a Patria, cadeva 
così vittima ·del suo .apors,to~at·o. 

;L' orrend:o, saorilego misfatto ·fu .ap,p·reso 
in tuttJa la P:enisola e anche .aH' etst·ero com wn 

sen,sro di profon.d.o, doJoros'o s1:wpo:re. 

Oggi noi rico'l.'rdiamo questo m ar tire del
l 'idea certi che il suo r ioordo. sarà spr one a 
tutti gli uom.ini li;heri, .affinc'h è ne~ rispre.tto 
·di tutte le fedi sincerr:amente p·r ofes,sate, vo
gliano co-ntribuire c·on fervi.d.o animJO all.a r i
nascita dell'Italia, in nn atmosf.e:r.a ·di giu
stizia e ·di pa ce . 

• * 

Qu6ndn, (JJl rodere ifelrlm.perro . d:J. Roma 

pa;gam,.a., UTllÌverrsalmernte e ~n··ep,a:ra.biLm.ernt.e 

l' u.nUJ.I7JJità .aveva con·ott.e ] e sue vie, il Cri

stic..vu:;.sinw iniz iò que l f,1, innm;1azi:O.ne che p a1c 

teJ'u:lro applli/1;~0· d'afl.(J; p rofondità d elle an'i.me 

nei singoli bn dividu,i e poggi,arnd'o prinw;mre;n. 

te S!t.-lc :)l c{•f '}erditt.e r:li ogn.i vwlo·re sooia l t! , 

cioè lkgli schiavi, degJJi ignJ(lvi,, dei poveri, 

rigenerò e l'fi.c.ompose succerssivam,.errote la: fa
miglif:., Zie ola:ssi gerarchiche, la: sociertà, lo 

StJalto, le · gèrnti arnticher e nu.ovre1, oon vera, 

oo1J1.plet(1J e dura:turra pa1tingen.e'Si dJeU.a ci-
vi~tà. · 

G. ToNIOLo. 

Gli uommrL si agitwno ·e D'iò li co•n d uce . 

FENÈLON. 

P er 01gire s.uU' opinione p u bb/;:".ca,, l'arme' è 

la propag~anda. Più l'opinione è estersa ed 

ostile, più .la pr-opagarrzda, dev-e e'sserre zel(JJJl.te, 

cootin;ua , conoarde. 
STEFANO LAMY• 

La partec·pa?ione agli utili come l'intendono ·i fascisti 
e Come l'intende la democrazia cristiana 

Op,et·.ai, noi .ahhiamo ve duto eonre il de
Cl·et.o di socializzazjon.e delle aziende emana
to dal governo l'epuh blicano fascista .ahrhia 
su:soitato in voi una netta oppos.i21i..on.e e in 
certi casi .abbia addri.rittur.a scatenato 1a più 
violenta ostilità. 

iV oi av.ete compTes·o che un simile p·rov
ve:d~im~ento, effettuato' da un regime ·che ha 
Urgie.ute bisog,no di denaro p•ell" sè e di pro
dotti p er r ifornLre i tedeschi. equivarrebb-e 
ad as,so~ettare ii. vostro lav.oro .a.d una fo~:

m,a cTudele di ·s·c:hiavitù, a cosil:ringJe!l-vi .a s'el"· 

vire in. og:ni moonen.t.o ad una. idea che n10n 
ha nes•sun motivo ideale per convin!Ce'l'vi e 

p iù nem·meno· Uina prohabilità di vitt.oria:. 
·Nioi vogliamo r.ico·rdarvi che le false p-ro· · 

messe com J,e qu.ali la repubbljca fascista C'e'l'ca 
di abhellii,e 1l suo provvedimento S·OtlliO· tut
te ·destinate .a. c1ardere nel null.a. Il fasoismo 
r .on può ass0lutamente praila~··e di partecipa
zione .ag:i utili ed .insieme p·I,oced.ere alla 
imm,ediata: srt:atizzazion.e d.elle· g.r:andri aziende. 
Se qwesta statizz.azion1e si faces~e, senZia dub
bio succederebhe il e:ao·s nei v-ostri s t.ahbili
menti, la prodwz;jone si fermerrehhe e gll'~an 

p;ar t.e di voi r1mru:rebbe· srenz·a lavoro. Nella 
fretta .di poter giustificare le loTo Slopraffa
zioni con. l'offerta .di un clamr0roso vantag
gio, i :fascisti hanno· dimenticato l.a. nec-essità 
di av;an.z.are gradualmente in tanrta deli
cata materia, di tener presrelllte l '.attrez.zatUJ
r.a ecornomr:ica deJ praese e sopr.atutto le vostre 
giustificate e for,d.anientali esrigen.ze. 

Tutta'via, nel . p•rogramma democratico cri
stiano che si isp·ir:a .agli in.s,egnamen.ti d,e.lla 
h~adizione cattolica, voi troverete anche qui 
urn;o· sp,ecifico p'llnto., che riaffeTlll~a il diritto 
dd lavoratm:e .a prartecip.a.re attivamente al 
proces·so p·rod.u.ttivo die~1o stahilimento là 
dove ·egli ·p Testa J a sua .attività e qruindi .a 
v-enire .amme·s·so alla d~stribu.zion.e: degli u t i
li ec.onomioi che ],a, su.a ste·s•sa fatica .auà 'co•n.
tribuito .a raggiungere. Noi vog1i.am.o' Cihe· la 
vostra .atten.z..ion.e s·i fe•rmi sul criterio che 
inc:pira que sta formuJ.azione de·mocrati.co· 
c.Tistian.a e l.a ·d:istin gtlle nettam•ente· dalle mlil

la-p-tat~ affermazioni dei fascisti. 

In primo luogo il nostro p•rog:rrunma n

corn.osce intan.g.th .... le e supremo il vost r o di
ritt~ .alla libertà. Voi l avoll'erete in Uirl>O sta
bilimento dopo averlo spontauelélmellite s·cel
to, dop·o ,averne conosciu.to i metodi .di pro
duziorille e la ·discip ... ìna alla quale dovrete .at
telllervi. Saranno stab.J.hm.en.ti ohe lavorano in 
uno stato nel quale l'iniziativa pr1~ivat.a aVI·à 
tutti i modi per silupparsri, purchè non leda 
l'interesse che l.o: Stato ha di difend~ersi ed 
i voSJtl'i d iritti di persone l ibere, re.sopon.sab1li 
ed intelligenti . . 

In.oh:re sarrete voi medesimi, in virtù della 
vostra ten acia e della vos tra .a.ill,CI-ità, che 
entrerete ·in corutatto CO·Th i ·d.at01ri di lavoro, 
che .attr.avers~o' una seren a ed ohbiettiva di
s·cus'sìÌone, rilllScirete ad affer'IDiare lè vostre 
esig~enz.e, a d!i.mosct:Tare che, nell ' am,bito· .d.ello 
stahilimento., voi siete necessari; insostitu i
bili, v·oi insomma gl ~ elemen,ti che fa nrno a
van~Z~are le macchine. 

In tal modr0 voi otterrete· questa p'arteci
p,azio:ne agli utili, alla direzione dell'azien 
da e alla proprietà, c.iò che r .on veTr.à reatz. 
zato con l'incameram•ento d,egli st abiHm,en ti 
d.a p.a1:te de1lo Stato., ma perchè sduà ~a con
seguenza di un'armrOn.ioa attività p·roduttrice 
e quindi un c<Onil:r ·.butò fecondo delJ.e ener
gti.e di tutti. Voi norn, sarete costretti .a s~er

vire Ulll.o Stat.o che abbruti s,ce il vostro lavo
ro per cercar:e di co-stituire la sue ricche2.'ze, 
ma potrete mant'en'm,e immacolate ed. i ntatte 
le vostre op,inioni perso•nali, le vostre co.n
vinzi.oll'lli politicihe, la vostr:a· fede religiosa. 
Altrim.e:ruti .a che cosa servirebb e la parteci
-pazione ag:li utili se venist e r idotti .al ruolo 
di in.g,r.anaggi senza ragi·on.e e s·eniZ~ vo 1 ont.à? 

Il mtovim.e:nto dem·o,cratico cris.tian.o, ohe 
deU.a partecipazi.on'e .agli uti1i fa rmo dei 
punti del suo programma·, si p reoccupa di ot 
té:n·el~e questo I"ÌsuJt.ato colll. un m·etodo reali
stico e sopr.atutto con il massim1o rispectto 
d'ella peTson.a UIIDJan:a e deUa· sua dign.it.à . P'et· 
qu1esto n01i p~enE,iamo che ~l pro g1~amrn.a :~e

mocr.at ico criscti1arw· m eriti ·di e•SS'ei·e da vO.i 
es.aminato:, difeso e diffuso col maggiore en· 
tusiaS'.UllQI, 


